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Silvio Micheli lt ̂  te ̂ "ÉÉ 
e i suoi ultimi romanzi 

d, CARLO SALINARI 

Un al tro romanzo di S i lv io 
Micheli <U: il secondo , »e non 
erro, in un anno. Si dice c h e egli 
l'abbia s t m t o c o n t e m p o r a n e a 
mente al piececlcnte . Non s o se 
sia \ e r o , ina è cer to c h e questa 
sua u l t ima operu rappresenta un 
pasco indietro r ispetto a Tutta In 
oer/7à t (2) . In Tutta la perita Mi
cheli si era proposto un ob ie t t ivo 
coragg ios >: portare nel la narra
t iva i tn l iana il lavoro , le fabbr i 
che . gli operai e la lotta c h e essi 
c o n d u c o n o . C o m p i t o dif f ic i le , s o 
prat tut to se i i (o i ià idcruno le ca 
.•«iteri-*;;; he del ia i i i i i i i . ' ionr l e i -
teraria i tah. inn. carat ter i s t iche c h e 
i s p i r a v a n o |p note os«erva / ion i di 
Granise l i < Per quali forma di at
tintici lutino s i m p a t i a i letterati 
italiani? Perchè l'attività econo
mica. il lavoro come pwduzione 
intimidii al" o di gruppo non li 
inferess.ii' Sv nelle np-jro ifarle 
ri tratta di argomento economico, 
è ti tnomrnto (L'Ila d irezione, del 
domin io ihl c o n i a n d o di un eroe 
fin pind'ii'lori clic interessa. Op
pure i / i / c r c s a hi genetica prò-
dii?tnne, il generico lavoro in 
quanto generico elemento di oita 
p della potenza mi7ionnle ». O) 
Micheli superava questa tradiz io 
nale pos iz ione de l la nostra let te
ratura, e c ' i m m e r g e v a nel l 'at tno-
sfera del la lotta di c lasse del n o -
?tro Paese, ci faceva conoscere 
tipi nuov i di operai e operaie , con 
i loro preci p i loro difett i , la 
loro peneros i ià e il loro se t tar i 
smo, il loro sp ir i to di c l a s s e e il 
loro a m o r e per il l avoro e el i 
s trument i del lavoro . E' vero c h e 
il punto di partenza a n c h e in q u e 
sto romando si r ia l lacc iava al 
contenuto f o n d a m e n t a l e de l l e sue 
opere precedent i : il •' "<ittmfnto 
c h i u s o e rabbioso del p icco lo hor-
!r!u'>e per la sua vita di stent i , 
di u m i l i a / i o n i , di miser ie : <• In 
me non c'era che angoscia, una 
smania continua, una nausea che 
mi mangiuDa dentro, a pensare 
quanta gente a questo mondo, 
poveri cani sui trent'anni, così, 
simili a me >. Ma questa volta il 
r i sent imento scontroso .si - c i o g l i e -
\ . i a p o c o a po< o a <-ontntto c o n 
la cordial i tà e sol idarietà opera ia : 
l'orgogli-1 piccolo-borclu'se si fon
deva al fuoco del la generos i tà p o 
polare . le ri=crve. i compless i , le 
c o m p l i c a z i o n i , le perpless i tà c e 
d e v a n o di fronte a l la sempl i c i tà . 
al la dir i t tura, al la tenacia degl i 
operai . 

Si . n o v n n n co«ì l e p a g i n e p iù 
r iu-c i te del r o m a n o : que l l e in 
cui «i TÌspccchia la v i ta d i un 
grande c a s e g g i a t o p o p o l a r e n a p o 
letano. una spec i e di g r a n d e coro 
di voci , d i gesti , d i ^ l t i , in c u i è 
i m p o s s i b i l e l ' i so lamento, in c u i 
l ' ingegnere d i sperato ritrova il c a 
lore degl i af fet t i , de l la g io ia del 
lavoro . delIViM'ore. 

Certo a n c h e quel r o m a n z o era 
pieno di difett i - s o m m a r i a e s u 
perf ic ia le l 'ambientaz ione del la 
v icenda in Napol i , frettolosa la 
rappresentaz ione di certe f igure, 
troppo s tanche e m o n o t o n e in t e 
re part ì de l l 'opera , irreal i g l i e v i 
lupp i del la c o o p e r a t i v a d i m a c c h i 
ne utensi l i e, fn fondo, a n c h e 
i d e o l o g i c a m e n t e s b a g l i a t o il r a p 
presentare la c o o p e r a t i v a c o m e la 
forma di e v a s i o n e d a l l o s f r u t t a 
m e n t o cap i ta l i s t i co . Ma il d i fe t to 
pr inc ipa le era forse l ' incapac i tà 
di trovare — se non s a l t u a r i a m e n 
te — p e r ques to n u o v o c o n t e n u t o 
un l i n g u a g g i o n u o v o , un p e r i o d a 
re p ih s e m p l i c e e dis teso , m e n o 
c o n v u l s o . N o n si p u ò c o n f o n d e r e 
con u n l i n g u a g g i o rea l i s t i co q u e l 
lo di Michel i , in tr i so d i v o c i t ec 
niche . d ia le t ta l i , di gergo , c o s t r u i 
to con una s intass i r icca d i s p e z 
zature. d i a n a c o l u t i , di s c o n c o r 
d a n z e : l i n g u a g g i o p a r l a t o , e q u i n 
di a pr ima v is ta rea l i s t i co , c h e 
però in effett i si trova s u l l a l i 
nea del la tradiz ione d e c a d e n t e . 
intesa a p p u n t o a f r a n t u m a r e i l 
tessuto del l i n g u a g g i o t r a d i z i o n a 
le per ot tenere ef fet t i e r i s o n a n 
ze c h e v a d a n o a l di là del s i g n i 
f icato spec i f i co de l l e s i n g o l e p a 
role. 

T u t t a v i a , m a l g r a d o tali d i fet t i . 
Tutta la verità era un r o m a n z o 
da leggere . un r o m a n z o c h e d i 
c e r a qua lcosa d i n u o v o , una t a p 
pa da c u i Miche l i d o v e v a part ire 
per a n d a r e a v a n t i . I n v e c e , c o m e 
a b b i a m o det to , c o n Ho portato 
una sposa dal Nord fa un p a s s o 
indietro. R i t r o v i a m o il r e d u c e d i 
sperato e d i s o c c u p a t o («i tratta 
ora di un opera io ) , so lo n e l l a s u a 
disperaz ione: e la s t rada per r i 
portarlo di Tolta in vo l ta a l l a f i 
d u c i a e a l la vita non gl i v i e n e i n 
d i ca ta d a g l i altri uomin i c o n la 
loro organ izzaz ione e la loro lo t -

. ta. ma — senza c h e e d i l o c o m 
prenda e lo c o g l i a — dal la d o n n a 
c h e ha p o r t a t o c o n sé da l la G e r 
m a n i a ; nna d o n n a c h e c o n o n 
af fe t to c h i u s o e t enace f inisce p e r 
v incere l a s n a d i f f idenza , !e s u e 
r ip icche , le s u e r ibel l ioni . B i t r o -
v i a m o la fabbr ica , m a è n n a f a b 
brica m a t a , c h e n o n c i fa c o n o 
scere nes snna f igura d i opera io , 
c h e n o n c i p o n e u n s o l o p r o b l e 
m a di p r o d u z i o n e e dì l o t t a : n n 
r iempit ivo . R i t r o v i a m o i l Par t i to . 
m a i n v a n o c e r c h e r e m m o ne l l e p a 
g ine d i Michel i i m i l l e e m i l l e v o l 
ti cari , b u o n i , s e m p l i c i c h e c i Ten
g o n o a l la m e m o r i a ogni vo l ta e b e 
o g n u n o di noi r ievoca la s n a e s p e -
rienta d i mi l i tante . R i t r o v i a m o 
anche — e ques to segna il d i s t a c 
c o fra i due romanzi e Ir d n e 
ispirazioni — lo «forzo, nn po' 

irreale e fantast ico , per costruire 
q u a l c h e cosa , c h e d iventa l'aspi
razione s t r u g g e n t e dei personaggi 
e un mot ivo condut tore di tutto 
il r o m a n z o : lì una macchina uten
si le c h e i m p e g n a il l n \ o r o e la 
speranza di tutti gli operai del la 
cooperat iva e de l l e loro famig' ie , 
qui una casa c h e impegna solo 
il protagonista e la Mia donna. 
L il l inguagg io è ancora più c o n 
vulso . spez /u to . barbarico . 

Ci a u g u r i a m o c h e Micheli abbia 
vo lu to con ques to romanzo c h i u 
dere il c i c lo c h e a v e \ a c o m i n c i a t o 
con Pane duro e si M 3 def iuUiva-
mente l iberato da quei contenut i . 
Ci a u g u r i a m o c h e ritorni a Tut
ta la verità, ne riprenda i mot iv i 
più nuovi , li approfond i sca , li p u 
rif ichi: e vada avant i . 

(I) Silvo Mirarli: Ru portalo una ipi-
>a rial Vorrf Milano-Sera Editriw 1951. 

(21 S'Nio Micheli. Tutta la oeWU . 
Giulio Einaudi tditort. 1950 

(3) Anton-o Gramsci: Lettersturm t olla 
nanonnlc, p a g t5 . Giulio Emanili Edi
tore. 1930 

Carla Del Poggio, una fra le più popolari attrici del cinema italiano, 
apparirà in « Roma ore 11 ». il film di cui Giuseppe De Snntis ha 

iniziato le riprese in questi giorni 

L'APERTURA DELLA STAGIONE.ARTISTICA 

Renato Guttuso 
affa Galleria 17 Pincio,, 

•*H 

Le prime 
a Roma 

Note personalità della cultura e della politica all'inau
gurazione - Unnuovo passo avanti sulla via del realismo 

lt-n NÌ.T.1 alU galleria del «Pi iKio» i Ia l i in/atrice inrii.in.t LiUmani, il 
( p n / / , i «VI l'oprilo n ìtjl. ,i è in.ui-{ìcgista I i / / m i . Natalino Sapogno, 
pinata u'ii niottra pedonali- di di- I'aich. M. Seno, Putro Numi , Orc-
pinti e d i^v i i cuciniti di Renaio 1 ••te- I i// .ulri. Aeliille Corona. Am-
0111111*0 dunine quivi" inno. Nella'brogio Donini, '•elice Platone, Gian-
piccola galleria è lonvcnuta e \i è 
trattenuta a lungo una \er.i t'olia 
di personalità del mondo artistico e 
culturale, pulitini e diploma!'Co, tra 
m : ricordiamo: ^ii arroti Monache-
si, Yaria, l inda Puccini, Mirco, Tur-
iato, I concilio. Ornici ioli, \ l a / m l ' o , 
Ceietti, Scarpina. 1 Tronibadori, 
Vangelh, Mancini. Pukol", Natili, 
Mirabella. Carlo l evi. Moiuanarini, 
Consola?ione. Liana Soigiu. Mafai, la 
poetessa Sibilìi Meraino. i! poeta 
Ungaretti. Paola Masino. Iau-ta Ter
ni Cialentc; i critici Della Pergola, 
Venturoli. il don MOPOUI e -.ignora, 
Ugo Moretti, Ciarlctta. F. Macelli, 
Argan, Palma. Bucarelli. il \ ice di
rettore di Vie A;.o:« MKItele Pelli
cani. R3011I Verdini, l'avx Sntgiu, 

UN ARTICOLO SOVIETICO SULLA SITUAZIONE IN EGITTO 

ce fellàh destato 
dopo 

„ si e 
un secolo di schiavitù 

La crisi economica del dopoguerra - Prezzi e tasse in aumento - Y/ashing-
ton all'opera per la militarizzazione del Paese - La lotta popolare si allarga 

Ln crisi economica seguita alla 
seconda guerra mondiale ti è ro
vinosamente abbattuta ?ulfa debole 
economia dell'Egitto, la quale, co
me è noto, è in condizioni di stretta 
dipendenza da quella di altri Paesi 
capitalistici, in primo luogo della 
Inghilterra, 

Alla svalutazione della sterlina 
(settembre 1949) ceniti quella della 
lira egiziana. Questa operazione 
portò ad tm notevole aumento dei 
prezzi sul mercato m t e m o e allo 
aumento detta carta moneta tn cir
colazione. Secondo 1 dati della 
Banca Nazionale d'Egitto, ti volume 
della carta moneta tn circolazione 
è passato dai 174 milioni di Hfe 

egiziane del 31 dicembre '49, ai 191 
milioni del 31 dicembre '50. L'ac
centuarsi dell'inflazione ha favori
to l 'aumento del prerzo del cotone. 
Il giornale La Bouree Egiptienne 
riferiva che. dal marzo 1950 al 
gennaio 1951. ti prezzo del cotone 
in Egitto era aumentato del 140 
per vento. Il rialzo del prezzo del 
cotone venne principalmente fa
vorito dall'aumento della demanda 
per il prodotto, considerato mate
ria prima strategica II rialzo del 
prezzo del cotone sul mercato in
ternazionale provocò ti rialzo del 
prezzo del cotone sul mercato in
terno. determinando quindi una 
ulteriore emissione di carta mo
neta. La Banca Nazionale d'Egitto, 
alla datp del 15 dicembre 1950, 
aveva emesro 42 milioni di lire 
egiziane di n'iovi crediti per le to

rnente destato ed ha compreso chet L'accentuarsi della dipeli e»tza 
egli non è poi coni debole come <e!ecn?mmica t* politica dell'Egitto 
lo figuravano*.. dalla America del Nord, l 'aumento 

Il brusco aumento dei prezzi il 
è abbattuto, come un pesante far
dello. sulle spalle del popolo Dalia 
fine del 1950 ai primi mesi del 1951, 
il costo del la vita è aumentato del 
34 per cento. Facendo il confronti. 
con qh anni '41-'45. t'aumento rau-
giunge il 113 per cento 

Le condizioni di vtta delle ma* 
fé lavoratrici peggiorano altresì m 
conseguenza della politica tributa
ria seguita dal governo. Secondo 
le dichiarazioni del presidente d e l - ' r a ' f ' " n 

fa Commist.-oTie per le finanze del\sottoponi' 
Parlamento egiziano, il deputa le l 1 ™ 0 1 "; do' <.>°l]f'r"° ""' stipulare un 

f£t_jaccordo con gli & li. prevedendo 
• che l'accettano»»- della prtipnsla 

Sciafei Labbim Bei. le imposte 
rette, per l'anno finanziario 1950 , 
1951. raggiungono it 14,70 per ceti (imeni-fina sottoporrà il Paese aa 
to delle entrate, quelle indirette ''•'lnì cost^n^ intervento degl, impe-
49 per cento. In realtà, a qvnn- \ ««"«*• n<Firf» a//.ir, . , i ier«. egtzm-
to afferma il giornale l'Otser- *" Secondo tt giomale, questi ~ atti
vatore. le impoite indirette tosti-11' ™*«"«»""» '»'»<'« <"r> «' l">" 

Sotto lii p t s i n n i ' dL'iJ'cipiu.u'ir 
pubblica, 1/ g o i v m o egiziano Ita 
tlite.s'tn air/uglulterru I «•cucinirumi-
del'e truppe inglesi dui territorio 
egiziano e ha quindi icscisso l'ini
quo ! Militilo ntiulo t'i/'imno del JU.lt> 

// giornalt? Al -Ahmn. sotto/in«\in-
do la cr;\i Iella poliiicu Miwle.sc "1 
Kgitto. ,trn."e- « L'Egitto hn be- 1 
•Mito <Hio MI Jondo l'nniiiro criwi.'Ji 
dell'uioamii) contentilo nel trainilo 
del l<ì3b Non vi e quindi nulla di 
straordinario nel fatto che tanto 
il governo quanto fi popolo COICHIIIO 

..siano trrniaiiipnte decidi ad annul-
drgli occupanti « ramen -.iUlTP q,u..1o „ , i q M O trattato . 

r.d aspra critica Ja de- # | 2f. agofW „ „ „ „ „ , , . „ „ „ df.,lu 

firma del trattato del WJtì, net 
centri piti importanti dcIl'Ec/tUo. 
/ninno avuto luogo grandiose ma 

ario Paletta, M. Berlinguer, C Sa-
iuiari, Alessandro Wisclinevsky, il 
ni ini->t ro ili Cecoslovacchia M. Ma-
touscek e sipnora, il si;.;. Cìreenlccs del 
• HritUh l ' o imc i », "Mario Montagna-
n\. Umberto Terracini, Maria laura 
Rocco, il sic. Kahoar della I.e^a/ione 
d'Un^licrit. 

I 1 mostra ha così a^umo il (.a-
ratiere di un a% senimento e ha se
d u t o l'apertura sera e propria della 
-untone artistica, il cui esordio si 
era i;ià annunciato sbiadito e in sor
dina conti l iuic manifesta/inni ri' non 
grande rilievo 

II pici 11I0 groppo ili dipinti e di
segni esponi da (ìiittuso e accom
pagnati d i un catalogo illustrato 
contenente una calda prefazione ili 
Alberto Moravia e una bella nota 
biocratica di Antonello Trombado-
ri, è la teMimoniaiua di un nuovo 
passo avanti compiuto dall'autore Mil
la via del realismo e della battaglia 
da lui condotta in nome di una cul
tura artistica- in iiiì 3IÌ aspetti na
zionali e popolari della tradizione 
p'ttor'u a italiana abbiano un peso 
sempre più iv id inte e fecondo. 

- L'uomo che mangia pasta asciut
ta in un -eminteirato » in iiit piove 
da una finestrella una luce meridia
na filtrata" dalle piante di un giar
dino ricorda, nello schema composi
tivo e nel soggetto, certa pittura ita-

i liana del Seicento e io particolare, 
l nella c o m p a t t e r à del modellato e 
j nell'intenzione popolaresca, la pittu-
I r.i di Caravaggio. Ma è proprio qui 
ilie appare evidente la capacita del
l 'artici di atiuali7zarc e vivificare 
un linguaggio appreso dalla tradi
zione: l'uomo è un uomo di oggi e 
l'ambiente è ancora una volta l'am-
b'ctuc poetico di raccolta intimità che 

d^llf tasse, la < ompressione del te
nore di l'ita delle masse lavoratrici, 
hanno provocato nn protondo mal
contento tra 'I popolo nei confron
ti della politica governativa. 

I/amaro cai ire 
// giornale L;v.i-o! Giadid — 

ornano del Partito na-ioi'dlr rgi 
Ciarlo - ni f n nrt.cofo dal (itolo: 

L'aiuto americano <• ima nuora 

ini scono il 60 ner cento delle en-\V°la eQizicno. « Nel roso di una v "'« ' «««««i» « » " » ' 1 
magatili Con l'nnmeS'delV^a guerra mondia'e. nota ,1 »,nr-; M movimento ,u d„e,a della pa-\ 

nule, l'Fg.tto e gh altri Paesi arab: ce. per l indipendenti nazionale. 

vcriemmo IU-'I.I «Ragazza che cuce» 
diptnto i l i Cìuttuso tre o quattro ,in-
•11 fa con lo s teso amore, per quella 
luce ebe v iene rial verde del giar
dino. per qutU 1 figura dimessa ma 
solidi ihe si disegna nella penombra. 

I ri ecio le « Vellute ili Baghcria », 
1 ise troiate e festose di colori con

to il cielo blu. ecco il • Monte So-
ratte all'alba - . ecio la - Pineta di 
Presene •, le « Pinestre a Ri.mo • . i 
- Tetti del venl i io convento a Rii-
110 -, 1 bozzetti di una « Battaglia ga
ribaldina '• testimonianza della aspi
razione di Guttuso a una pittura 
- civile » e risorgimentale, ceco il 
toro mugghiarne nella Lampagna ro
mana. appena sbozzato con colpi vi-

nt/ejrazmui d» popolo sotto le paro- porosi sul fondo bianco. Il mondo 
le d'ordine: Abbass» gli inglesi! JL.,,lj a r , j n u l j c u„.n dJ lc nuove tc-
Abbnsso »l trattato del 1936! zlbbnv-
<o glt S U.' Abbasso l'imperialismo! 
Viva l'Enitto libero' » 

altre occasioni. L'o- j 
migliore in questa direzione e 

decisione che 
pera 
però il « Gallo all'alba », squillante 
e frusciarne sui tegoli rustici di un 
casolare, contro un oriz?onte colli
noso, inquadrato ionie da una mac
china ria presa in un primo piano 
movimentato, drammatico e pieno ih 
vitalità. 

CORICADO MALTESE 

Il censimento generale 
dal 25 ottobre al 3 n o v e m b r e j S " , 

.Sflbato prohfilmo tinti 1 Comuni 
de! terrilono ItalitiMo dovmnno 
provvedere allnfrìsMone ttel manife
sto annunziarne ai cittadini !'obH!;-
po di compilare il foglio dì famiglia 
de. nono cen->inionto generale delia 
popolazione che uppoeìti inearicoti, 
Uni g.i.rno 'J5 ottobre al giorno 3 no. 
vernine do\ ninno dietrlliu-re a.la 
;>opolnz!oiio itallnna 

t>etti TCRU dovranno e t w r e com
pilati in duplice esemplare nella 
gtornatu del 4 novembre 1051. Chi 
fornirà notiz.e incompiete o ficien-
temente emiLe a termine di leg^o 
Bari colpito con un ammenda da 20 
nula lire a 200 mila -ire. t,enz«i pre- i , . 
giudizio delle sanzioni lifieate d a l j P 0 1 0 ' ' c e o d» "manna, e studio ap 
Codic© Fanale 

He le rl^po-^te iornlte da* censiti 
vipnioiio enute o Iret-atte 1 utlìcia.o 

. CINEMA 

r c c e l l o «lei Paradiso 
La personalità del regista a m e 

ricano Delmer Daves et presenta 
come una di quelle su cui mag-
giorrr.enie si appuntano !e speranze 
di coloro che ci edono ancora nella 
capacita di lotta anticonformista 
dei più coraggiosi cineasti di Hol
lywood. Ciò e apparso chiaramente 
dopo i apparizione f,ui nostri scher
mi del film L'amante indiana Ma 
già il rome di Davos s- trovava, 
molti anni fa, a firmare la sceneg
giatura di La foresti pietrificata. 
ima o.iera a^sai significativa, l'uni
ca significativa, forse, del regista 
Archie Mayo. Dj Daves regista co 
nosciamo b^sttnaz.one Tokio e C'è 
sempre i-'i domani, ambedue nati 
d i .-.ogpeta del lo scrittore Albert 
Malt i , uno dei dieci di Hollywood. 
' l i : . i l t . i ^ i j u t u u u a m i , , ,C. . - , . ,p . i ; t ' . 
e deboli, ma ricchi di motivi pole
mici: in Destinazione Tokio una v i 
sione c iudele . non conformistica e 
antifascista de.la guerra; in C'è 

domani il problema di 
e. gin accennata precisa

mente. 'a polemica antirazzistica. 
La po'emica antirazzistita viene 

sviluppata e ripresa da Daves ne 
L'amante indiana, il film che resta, 
a tuit'oggi. la sua opera più im
portante. Vale !a pena dj richiama
re ai let'.ori alcuni aspetti di auel 
film, alcuni problemi e i e poneva e 
i suoi preg:: impostazione netta
mente * rivoluzionaria » rispetto a l 
la ufficialità americana, dei rap
porti tra un « bianco » e una in
diana; prcsentaz.one della guerra 
degl; indiani cont io i colonizzatori 
amej icaiu come una guerra di li
berazione nazionale; amore estremo 
per le tiadizioni popolari di un p o -

maticlic affrontate ria Guttuso, e que
sti V'>lti con manciorc lare.hc7zi e 

di cerainiemo può ch.edeie I esibì 
'ione di documenti per verificarle e 
correrc i le; nel caco di ms'htei'/a 
nel date r:«>pohte evidentemente er
rate. deve limitarsi nd avvertire delle 
conseguenze che ne pofi*>ono deri
vare 

Il manifento dispone che 1 fogli 
di censimento devono essere com
pilati dai rispettivi rappresentanti 
!e unltA di censimento (cupi fami-
pila. capi convlverza persone che 
dispongono di abitazione non occu
pata) o da chi per e«,l Nel caso ln 
cui u loglio di famiglia non powìa 
pfeseif riempito dall'interetìtato l'uf
ficiale consegnerà l due esemplari 
del foglio steseo avvertendolo del 
giorno probi>'>i'.e m cui ripasserà, 
per compilare es»i *»tefc--o il foglio. 
raccomandando intanto che i! capo 
dei.e unita di ce - s lmento bt taccia 
trovare presente al ti*, e di potere 
avere da lui .e noti / le senza .e quali 
il foglio non potrebbe e.-Acre com
pilato 

Un delitto di 30 anni fa 
scoperto presso Modena 

MODENA. 15 — Un delitto com
messo 30 anni fa è stato ecopetto 
oggi a seguito del ritrovnmente ca
suale di un scheletro In un podere 
di Zocca, infatti, sono venuti alla 
luce, ne' corso dei lavori di ara-
tuta. dei resti umani. Un perito. 
tecato1:! «til luogo, ha accertato 
trattarsi del lo scheletro di un gio
vane d'i circa 25 anni, la cui morte 
risalirebbe a una t ientma di anni 
fa 

' i iu i imi i i i t i imi i i i i i i imimitui i imi i i i i ' i i i i i t i i ' i ' i i i i 

;mposte indirette *ut generi di pn r gli strati delia ma necestnà. come il pane, il t c . ! r i 0 l ; ^ ' , , " , o fornire nomini e rlf orse partecipano tuW 
lo zucchero, il tabacco, il tale, ecc.,*™*™"1'- «anche mettere ,{ tern-' popolazione. Ne' forni:»» del 2fi 

L'analisi delle spese previste rial!'"" <l<-1h '"'"' e c o n o m i e - Hn ci-[Partito socialista, del Partilo na 
bilancio è pure molto istruttive.'1" l'nrtico'o appijmpc * Cono- \ zumale e del Partito dei contadi» -
In rapporto con il 1950-SL il nuovo vendo t medi delltmperialismo:Ne, laro interventi, i rappresentali-, 
bifaticio prerede tm aumento di 5 inglese noi non dobbiamo atten- U di tali raggruppamenti politici e\ 
milioni di lire egiziane per le spereideTn chr l'inper.ahsmo americano de, pr.rtiaiont dello pace • - — - ' hanno 
rnd-.rcn La somma c o m p l e s s i r a j n differenzi da quello mnlese . |chie.vfo l'anutillamento del trattato 

j /Veolt ultimi tempi, m Egitto del 1936, e la rinuncia alla stipu-
•hanno avuto luogo vere ondate di Mortone di ogni nuovo trattato iii'-
1 scioperi e di mnnifr,riaz:oni popò- \ quo, sia con l'Inghilterra, sia con 
ilari. Gli opera: <• ah impiegati e i i - 'p l t S.U. 

.ino che :l oorerno inierrompu tu! /„ , „ t r o l'Egitto si uni nona ti 
ìcorso al riunito, che aumenti i «a-[rnoJ't»nen»o dei parUg.ani dello pa
rlari e mtul ion le condi:ioni di m a c r JJ rnorrmento d e p'irtipiaai 
nei lavoratori. Soltanto nel VJM, della pace, così nell'Egitto come 
secondo la rivista Aher-Sas. ri so-lneah altri Paesi dell'Oriente, si 

,uo «tati 29 scioperi e dmio;trazion-'( fonde con la lotta popolare di h-
,di massa Scioperarono « ma nife ,h»raz: ine nazionale, contro l'rmer-
sfarouo i tesili , , gli addetti ai tra [vimentn di nuei Paesi agli nnpcriu-

\sportt cittadini, i pescafor,, gli m ,i,f-, nnqloamertcam 
jralid» di guerra, i dottori, gli iti-i 
gepn^ri. gli impiegati ìtatah e altre. 
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NOTICI L TEATRO 

CAIRO — Aspett i 4e t l e recenti a lmo i t tar i—i di n u n eaatr* gli 
imperialisti . E' vis ibi le al centro u n l n s c e n » r c d a n i M i r s di »»v»nde 

a lce i i cae americane abbal lata dalla fal la 

le operazioni di acquisto dei coto
ne, contro i 18 mil ioni del 1949. 

La nuoca e t n i n i o n * d i carta m o 
neta .»i è risolta in una forma na
scosta d'inflazione, che a tua volta 
ha determinato l'aumento1 dei ca
noni d'affitto della terra. Nel di
cembre del *50, il canone d'affitto 
di un 'feddon- di terra (l feddan 

0,42 ettari) raggiungeva le *>-
40 l ire egiziane, contro l* C-I9 l i 
re dell'anteguerra. 

Eccidi nel campi 
In conseguenza d i tutt i qaest i 

fatti, nel Patte ai tono trait i aper
ti conflitti tra fittavoli e braccianti 
da un Iato « proprietari fondiari 
dall'altro. A quanto informa La 
Gazzetta egiziana, in une «contro 
tra la pof»*ia privata di «n 
grande proprietario territro di 
Bendreot e i contadini ne i trfl-
laggi circostanti, un contadino i 
rimatto ucciso e 18 sono «tati f«-
rifì. II Giornale Al-Miiri fer ire: 
m 77 fellah, che dt/rcnte un recolo 
è nato •cttopotxo ad uno tfrvttn-
mento inumano, si è improvvisa-

delle spese militari raggiunge i 49 
milioni, con un aumento di quasi 
sei volte net confronti del 1947-48. 

7n Eoi fio quotidianamente cre
scono gh intrighi degli imperia-
listi americani. Il 5 mangio «corro, 
il governo del Cairo ha firmato con 
gli S.U. un accordo per a cot id-
detto aiuto tecnico. In base a tale 
accordo, gii S.U. devono inviare in 
Egitto ~esperti- per la produzione 
bell ica. 

Ma Washington, non 9Ì limita a 
questo. Essa ha decìso di passare 
alla aperta militarizzazione dello 
Egitto e di altri Poet i arabi. 71 
24 moggio IMI il presidente Trw-
man t i è rivolto con « n messaggio 
al Congresso americano chiedendo 
l'assegnazione di f miliardi e mez
zo di dollari per IV arato militare 
ed economico» a diversi Paesi de l 
mando. Di questa scmvma, 540 mi
lioni di dollari sano stati destinati 
ai Paesi del Medio Orienta e della 
Africa del Word. 125 milioni do
rrebbero essere spesi per le neces
sità economiche, mentre i restanti 
415 mil ioni andrebbero tutti in 
w aiuti » militari. 

L'IDI • gli scrittori 
UH suo bollettino quindicinale 

rf tn/orma^iom. UsiUuln d'I lira-m
ina Italiano puhnliea Ir norme re
lative all'interi ento economno m 
favore delie no™fa * delle riprese 
italiane. Questa, delle riprese am
messe allo stesso beneficio dette 
nov.tò. è la notizia più interessan
te sull'attività dell'ibi per Ut cor-
rente stagione. Ci sono però alcune 
osservazion: che vorremmo fere a 

j proposito di queste norme. Sei pa
ragrafo B infatti * detto che riDl. 

; oltre a promuovere e a favorire da 
parte delle compagnie primarie e 
dei teatri stabili la ra nprrtentorto
ne gì quetle opere che vano rite
nute meritevoli per importanza ar
tistica mio nromuOierr la rannre-
sentaztonr di opere a titolo spen-
T?entalc da parte di complessi sta
bili e teatri universitari e interve
nire per Valletti nento di quelle no
vità chr. nur non emendo «tate pro-
ponte dairrnituto <=te«o per *» r«P-
preeentaslone, «fano nfenwte egual
mente degne di essere rappresen
tate e meritevoli di aiuto. Tn que
sto caso, e *occifcato ptil oltre. 
Tintertento delTlPt e limitato al
la concessione di contrih-jtt di mi
nore entità • a solo titolo di con
corso spese. 

tr chiaro che c'è un errore o un 
equivoco o un difetto d'espressio
ne. Se infatti prendessimo atta let
tera la norma, essa rtgnl/lenerebbe 
che 'un qualsiasi attore o regista 
o direttore di teatro dovrebbe • sce
gliere •» le sue novità italiane fra 
quelle « proposte* dall'istituto, e 
net caso che ineew poteste dame 
altre, ai maggior mteressm per luì, 
oltre a dorerie sottoporre alTavprO-
rtzionr rlrlTtTìI. 4 rhe BlfA anche 

cedere * contributi di nirnow en
tità e a solo titolo di concorso ». E 
perche, mai? Uno srrittorr rome Al
varo. mettiamo, o come Bea. o Bran-
rati. o altri che non siano puramen
te e semplicemente fornitori di com
medie alle prime attrici o ai primi 
atfort. debbono quindi vedere il 

rappresenterà t maggiori »uce*-
•u dei «uoi quattro anni di vita. 
Intanto »• annunciato il program
ma per la prossima stagione, nei 
quale figurano l'Elettra di Sofocle 
fp& data a Vicenza. Il medico vo
lante di Molière. L'amante mili
tare di Goldoni. 11 Macbeth di Sh«-

proprto lavoro valutato tn manieraj t.espeare (nella versione di Salva-
dmersa sole, perchè, arendo auto-, tore Quasimodo). Oplà noi ZIVM-
ri'.ò besferoie a impegnare la pro-i mo di Ernst Toller e Una tragedia 
pria opera senza inviarla aU'lPl\ americana, riduzione dal romanzo 
(che spesso, senza offendere i fa - j di Dreiser. inoltre, all'aperto, alla 
« ino . è u n po' M rifugio di mot-i fine della stagione sarà dato il ce
fi autori mancati, giovani e non ' iebre dramma eii^abett'ono di Chri-
piii giovani^, non *ono vs^viti per -.topher Marlowe in tragica stona 
la trafila prevenuta dei suoi o 'ud- ì ttel tìcttor Faust, il Piccolo Teatro. 
ci e de* suoi lettori? ' che conser\a come primi attori Lll-

F evidente che cc*i non vuo *s- ' !a Bn^none e Gianni Santucao . ha 
sere. Anche perche essendo l'ini < -crttturato i migliori elementi del 
nato per wostenere soprattutto una ' Teatro dellTnlverettà ai Padova e 
categoria di autori, quelli che d\- ! «•«ttr.to a maestro di mimica Jac-
remo della « media produzione', ques Lecoq Ria tnsetrr.ante in quei 
commerciate », n atralorercbV lai teatro universttario e prima anco-

voce secondo cui ristitulo ti pre-j 
oocuperebbe principalmente di rar-ì 
comandare alcuni autori etleunet 
opere piuttosto che altri e altre \ 
Si leggono spesso sul boiintino del- j 
FIDI notizie di autori che «anno. 
come si dice. « commedie nel ais-> 
setto * o che vengono costantewirn-1 
fé rappresentanti fuori d'Italia, .ves-j 
suno vteta che anche a toro l'ini 
faccia pubblicità m per loro si ado
peri; ma almeno, senza discTtmtna-
zione, che snrevoe poi. in questo 
caso, una discrtm inazione a rove
scio. inversamente proporzionale 
precisamente a quella «importanza 
artmtem* cut M richiama tutta la 
attività delTlDt. 

I. 1. 
fi Kecefs Tastre sS Waaa 

Al Teatro Quirino dt Roma **rà 
ospite per un breve corvi di red 

r» allievo di Jean Louis Barrauit 
Pketf» Teatro di ttomm 

Il Piccolo Teatro di Roma darà 
quest'anno fra gli altri spettacoli. 
ancora, a quanto «embra. non an-
nurciaM una novità di Turi Vaidle. 
II VasSie inoltre « r i condirettore. 
a fiacco di Orazio Tosta dei teatro 
»te**o. sembra che le due cose sta
no da mettere in relazione. 

BoMvraftrra « Vitate 

Sergio Tofano darà a Milano una 
«erte di rappresentazioni dedicate 
al bambini Gli spettacoli saranno 
dedicati alle avventure del celebre 
per*cnigsto creato da Tofano, Bo
naventura. Il primo avrà per ti
tolo / / virata dai piedi piatti. 

SreMe m fi 

essere giusto, doirctbe icdcrst con-i te 11 Piccolo Teatro di Ml.ar. cìir i 
Mia co-*ipacn!n de: Teatro .1el.n 

Un:\erMta di Putìovs * stato final 

mente dato un teatro «tsbiie di 300 
posti, che sarA Inaugurato nei pros
simo dicembre. 
Le leste per 9 temtrm 

L ult imo numero delia rivista 
Scenario, diretta dall'on. Fsidio .*-
nosto. contiene i primi Interventi 
sulla discussione aperta a proposito 
della leeqe per il teatro, che come 
-il .-o r al'o studio degli organi .e-
sne-ialivi. Questa discussione era 
?tat* anche sollecitata, in un pre
cedente corsivo. dall'I/ nità, e ci ri
serviamo prossimamente di esarrl-
"»re dettagliatamente la questione 

Temtrm di Cerai 
In occasione dei qir.naìcesimo an-

ni\«Tsar".o de'.la morte di Maximo 
Oor' '. l'editore vettor-.r.f dt Bo-na 
pubblicherà, in due eleganti volu
mi rilegati, tut to il Teatro di Gor. 
Zi. a cura di L. Luetgnani e di R 
Meriggi I traduttori saranno p. 
Zveteremich B Meng?: o Kr&:-
6*J. i. Maltscev e E. \raeortnt II 
p n m o volume sarà pronto a Nata
le e conterrà otto drammi fra cui 
Piccoli borghesi. Bassifondi. I ne
mici. 1 figli del xole. Gh originali 
e altri. 

Trarr* m a s ite 
Nette Edirionl di Cultura Sociale 

sta per uscire il dramma In tre atti 
dt Ho-arara Fast Trenta denari, con 
Il quale .slnirJa la collana teatrale 
di queste eclrloni 

Um fhm srnMrn thm* 
Sembra che Orata Garbo faccia 

u n (Uni su Eleonora Duse. Questa 
notizia, che appare in genere ogni 
due anni, sarebbe questa volta con
fermata dal fatto che due produt
tori «ella WKO Wa!d e Kra*na 
hanno cnneTir*n con rsttrlce un 
contratto al riguardo. 

.profond.to del folklore. Era e v i 
dente. in questo, il legame di Da
ves con ;1 gruppo di quei letterati 
di Hollywood (appunto il Maltz e 
Howard Fast) che sul la scia dei 
maggiori esponenti della letteratura 
americana cercavano di restituire 
alla v e n t a li problema Indiano eu 
cui era Malo steso un velo nero 
di razzista intolleranza. 

Le osservazioni fatte a proposito 
de L'amante indiana tornano alla 
mente o ia che appare questa altra 
opera di Daves . Uccello del Para
diso. Non e so l tanto jl ricordo m e c 
canico succitato dalla identità di 
due dei piotagonist i (Jefl Chandler 
e Debra Faget). ma addirittura dal
la identità de l le s ituazioni . Come 
ne L'amante indiana, così in Uc
cello del paradiso. ì due protago
nisti sono fratelli facenti parte di 
una tomun.t-i giudicata inferiore 
dai bianchi americani. Ne L'aman
te indiarla bi ti a t t iva di indiani; 
qui hi t u t t a d: abitanti di una de l 
le i-sole Haw.iy. Anche qui il m a 
schio della famiglia è stato a con
tatto con americani , ed ha ass imi
lato con dignità alcuni aspetti de l 
la loro cultura. Anche qui c'è il 
b'anco - liberale i, non legato a 
OSLUI-J pies iudi7t (Louis Jourdan). 
Anche qui scocca la scintilla d'a
more e '1 bianco sposa la hawayana. 
Anche qu: — e 1» circostanza m e -
ri te iebhc di e s sere esaminata — il 
matrimonio risulta muti le , e la fan
ciulla deve soccombere ad un « fa
to •> doloroso 

Identità della s t o n a , identità de l 
la soluzione. Identità del messaggio 
e del le ambizioni di analisi. La 
polemica antirazzista e anche 
qui esplicita ed inequivocabilmente 
enunciata. Varrebbe a dimostrarlo 
il fatto che si g iunge alla so luzione 
estrema, il matrimonio, sia pur 
temperato daila morte del la prota
gonista. Ma la materia era ev iden
temente meno scottante di quel la 
offert.» dalla queùt.or.e indiana, ed 
il regista ha dovuto rivolgere il 
.suo talento piuttosto alla descriz io
ne di costumi, di riti, di psicologie 
co l l e t ta e. e di tutto ciò che poteva 
tontr .buire alla spiegazione di un 
mondo poet icamente magico e t o 
talmente incompreso. Questo a p 
pare. t er tamente , come uno de l 
pregi de! film, questa attenzione 
minuta alla - ricerca etnologica. 
questo andare a ricucire ms ieme 1 
ricordi delle danze pol inesiane d e l 
la fine del secolo scorso. Ma qu: è 
anche in debolezza del film. 

Intendiamo dire che occorre r i
flettere al fatto che il pubblico non 
riesce a comprendere e ad apprez
zare le intenzioni di Daves e frain
tende assai faci lmente i « tabù > e 
le mag ie polinesiane. Si potrebbe 
dire che ìi tratta di un pubblico 

iche non s : accorge di credere egli 
*̂ te<y;o agi: idioti sortilegi, ai cor-

•nett: e al numero tredici appeso a! 
. .portachiavi Ma questa sarebbe so l 

tanto una battuta polemica. I! fatto 
è che Daves non è riuscito ad e la 
borare tutto que l lo che in lui v i 
era di ricordo letterario, non è r i u 
scito a tradurre in realtà .e s u e 
ambizioni. Non è riuscito a r igene
rare il ricordo cinematografico d: 
Tabù di Murnau o di Ombre bian
che di Van Dyck, né le r isonanze 
letterarie di Melvi l le e S tevenson 
o certi richiami figurativi di G a u -
gui.n. Per cui spesso restringe l ' in
teresse . e raggiunge l'effetto o p p o 
sto a quei lo prefìsso. 

La qualità de! film e la sua fo-ra 
risultano dunque a^sai inferiori a 
quel 'e de L'amante indiana. Ma 
restano anche qui la b e ' a 1 - t e j -
pretazione dei tre arar ieon«*i . e 
particolarmente de! Chandler. le 
'c l ic , ^oluz.oni di regia e l'uso a c u 
to del colore, particolarmente re;!a 
bella sequenza dell 'eruzione. Effi
cace la coVnr.a sonora, con i dolc i 
canti hawavani . 

TOMMASO CHIARETTI 

Lebbra bfanra 
Enzo Trapani è a! suo secondo 

Viti- Il primo fu T i m -J b c i d i t o . 
Lobbr.7 bianca vuo le esaminare U 
orob.ema del traffico de'la cocaina. 
Lodevole intenzione che non s e m 
pre giunge in porto per > mc'te 
intemoeranze del regista, "che t i 
abbandona con troppo diletto a 
giochi f o r m a t t i c i . 

Congresso del Rlsorfhnents 
dall'8 al 10 novembre 

n XXX Congresso nazionale • di 
Storia del Risorgimento, che doveva 
aver luogo a Palermo dal 33 al SI ot 
tobre. è stato rinviato alle stornate 
dell'». 9 e 10 novembre, ferma re
stando la sede di Palermo. Argo
mento del Congresso, che si annun
cia molto Interessante per la parte
cipazione di illustri studiosi Italiani 
e stranieri, sari « n decennio di 
preparazione ». 

La discussione si articolerà sui s e 
guenti tre temi: «Giornalismo e 
opinione pubblica tn Italia durante 
il decennio di preparazione ri «Il p*»-
M»ma italiano a l'Europa »: « Aspetti 

le problemi speciali o locali». . 
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